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L’INTERVENTO

Legge regionale sulleUniversità
a questo punto èmeglio aspettare

Calendarizzato per la prossima set-
timana, arriva finalmente in aula il
disegno di legge n. 97 sulla riorga-
nizzazione dei finanziamenti al si-
stema delle Università regionali.
Un provvedimento molto atteso ma
rimasto chiuso nei cassetti della
maggioranza per quasi un anno,
soprattutto a causa delle profonde
divergenze esistenti all’interno del-
la stessa sullo spinoso tema della
perequazione dei finanziamenti a
favore dell’Ateneo udinese.
Diciamo subito che il “timing”
della maggioranza è completamen-
te sbagliato. Nell’ultimo anno sono
accaduti alcuni avvenimenti di cui
non si può, oggi, non tenere conto:
sono cambiati tre (!) assessori re-
gionali e sarebbe bene sapere cosa
pensi l’ultimo, l’attuale, delle strate-
gie e dell’impostazione di questo
disegno di legge ma, soprattutto,
nel dicembre scorso, è stata appro-
vata la riforma Gelmini che, piac-
cia o non piaccia, determinerà
pesanti ripercussioni sull’organiz-
zazione strutturale degli atenei.
Attualmente gli organismi delle
università sono al lavoro proprio

per recepire le disposizioni della
nuova legge ed alla fine del percor-
so è presumibile che questo passag-
gio determinerà un’Università di-
versa rispetto a quella che conoscia-
mo oggi.
Inoltre, se vogliamo che i finan-
ziamenti regionali abbiano un signi-
ficato importante, nonostante la
loro esiguità, è chiaro che dovremo
intervenire nella definizione delle
strategie perché è quello il momen-
to in cui è possibile individuare gli
obiettivi che, come Regione, inten-
diamo sostenere. Questo è il punto:
il Presidente e l’Assessore ci dica-
no rispetto a quali obiettivi intendo-
no sostenere le Università, perché
la genericità del finanziamento non
è più consentita.
Pertanto, dopo aver atteso un
anno per discutere quel disegno di
legge, oggi sarebbe molto opportu-
no e saggio prendersi alcuni mesi
per osservare ed accompagnare la
trasformazione degli atenei e indivi-
duare meglio gli obiettivi che i
nostri finanziamenti regionali vo-
glio centrare.
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